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Cervia 
Marionette 
e burattini 
in riviera 
• i CERVIA. Si è concluso ieri 
sera a Cerna il Festival intema
zionale Hei Burattini e delle Fi
gure «Arrivano dal mare!», con 
la serata di gala e la consegna 
delle Sirene d'oro a Icaro e 
Bruno Accettclla di Roma, An
tonio Pasqualino di Palermo e 
Christian Caimacan, artista te
desco e direttore del Festival di 
Saarbrtlken. ' . . . , . „ , 

Con un cartellone di olire 
settanta spettacoli, rappresen
tate da compagnie e solisti 
provenienti da tutta Europa, 
anche questa edizione di «Arri
vano dal mare!» ha costituito 
un momento di incontro e di 
confronto per lutti i protagoni
sti del teatro di figura italiano e 
intemazionale. Ma si è trattato 
anche di una grande festa mul
ticolore, itinerante fra le vie e le 
piazze dei due centri storici di 
Cervia e Cesenatico. «.<.«•-

) due vincitori, Icaro e Bruno 
Accettclla, anime di una stori
ca compagnia di marionettisti, 
sono tra l'altro gestori del tea
tro Mongiovino dj Roma, dove 
le marionette sono in scena 
tutti i giorni. Il premio è stato 
consegnato ai due artisti come 

' «riconoscimento della tenacia 
con cui hanno lavorato ininter
rottamente, e per aver creato a 
Roma un punto di riferimento 
perllTeatrodiFigura». . j 

Sempre ieri sera, priam del
la consegna dei premmi, si è 
avuta una straordinaria jam 
session di burattini con Roma-

- no Danieli (definito da alcuni 
il più grande burattinaio italia
no) ed uno spettacolo della 
Compagnia - del - Paviglione. 
•Arrivano dal mare» ha festeg
giato il 18° anno di età, è diven
tato maggiorenne. Un adulto 

' col cuore di bambino. < •" ' » > -

Si è conclusa la 13esima edizione 
del festival di Roccella Jonica 
con le percussioni di Vinx 
e l'applaudito sestetto di Riccardo Lay 

Bilancio positivo per la rassegna 
malgrado le difficoltà finanziarie 
Musica di qualità, massima apertura 
alla contaminazione tra generi 

Ulisse alla ricerca del jazz 
Si è chiusa sabato scorso la tredicesima edizione 
del Festival jazz di Roccella Jonica, con un confor
tante successo che fa ben sperare per il futuro (il 
prossimo anno sarà agibile una nuova sede, all'anfi
teatro; molto suggestiva). Nelle ultime due serate si 
sono esibiti Bruno Tommaso con la sua orchestra, il 
duo Zawinul/Gurtu, il sestetto di Riccardo Lay e il 
gruppo voci/percussioni di Vinx. 

ALDO Gì ANODO 

•H ROCCELLA JONICA. Il con
certo di Vinx. che ha chiuso il 
tredicesimo Festival Jazz di 
Roccella Jonica, è terminato 
con molti spettatori che, trami
te pacifica invasione di cam
po, hanno festosamente balla
to sotto il palco al ritmo incal
zante della musica, poi ap
plaudendolo con calore. Ecco, 
possiamo idealmente pensare 
questi applausi rivolti a tutto il 
Festival, a tutta l'edizione tor
mentata di quest'anno che, 
per ragioni finanziarie, ha fatto 
temere seriamente, a un certo 
punto, un suo rinvio a migliore 
stagione. Tutto, per fortuna, e 
andato per il meglio, con un 
buon successo di pubblico e 
con la musica che e sempre 
stata di alto livello qualitativo. 

Le ultime due serate hanno 
ben illustrato l'impostazione 
culturale che da sempre ha di
stinto il Festival, quella della 
massima apertura anche a tut
te le musiche che, del jazz, ri

mangono ai confini, favoren
done pure, più di una volta, 
l'incontro e la commistione. 

La serata del 27 agosto e sta
ta . aperta dalla esibizione, 
magmatica e densa di colori, 
di una orchestra di musicisti 
italiani raggruppati per l'occa
sione, owerossia per interpre
tare una composizione a largo 
respiro del contrabbassista 
Bruno Tommaso. La impegna
tiva e complessa partitura, non 
era esclusivamente e specifica
mente di jazz, ma racchiudeva 
rimandi sia alla musica colta 
che a quella popolare; era poi 
una musica a programma, 
cioè descrittiva: voleva infatti 
rappresentare (anche con 
l'aiuto della brava danzatrice 
Claudia Pescatori) alcune del
le peripezie di Ulisse racconta
te da Omero nell'Odissea, rias
sumendole in dieci episodi, 
trasudanti densi significati, sot
to il titolo «Ulisse e l'ombra». Il 
risultato e stato buono, e alcu-

** ~u«»»*allltfMBflM 

Il percussionista americano Vinx, ospite'dell'ultima serata al festival di Roccella Jonica 

ni momenti sono stati di alta 
tensione emotiva, eseguiti da 
musicisti e da vocalisti italiani, 
diretti da Tommaso, che si so
no tutti distinti. 

Subito dopo, ò seguita l'esi
bizione in duo (altro progetto 
originale) di Joe Zawinul alle 
tastiere elettriche e ai sintetiz
zatori, e' di Trilok Gurtu alle 

percussioni: due musicisti agli 
antipodi per provenienza ed 
impostazione culturale (il pri
mo è austriaco, massimo spe
rimentatore dei suoni tecnolo
gici ed avveniristici che posso
no uscir dai sintetizzatori: il se
condo un indiano - di Bombay 
- virtuoso delle , percussioni 
che, invece, ci portano ance

stralmente ai primordi del fare 
musica). Nonostante questo, i 
due hanno trovato un loro giu
sto amalgama ed una intesa 
perfetta l'uno creando il con
lesto per fare risaltare la bravu
ra dell'altro, reciprocamente. 
Zawinul, per rispettare ed esal
tare tutte le possibilità espressi
ve del sintetizzatore, deve dare 

il maggiore risalto possibile al
la sonorità, al «suono» preso fi
ne a se stesso, all'accordo pre
so per la sua «bellezza» pura, e 
cosi facendo si allontana per 
forza di cose dal lazz «canoni
co» e prende la strada di una 
musica statica, spaziata, <<lluci-
nantemente ripetitiva. <.-

Il Festiva] si è chiuso sabato 
28 con altri due gruppi. Il se
stetto del contrabbassista Ric
cardo Lay ha riscosso un lusin
ghiero successo con una musi
ca sanguigna^chc ha coniuga
lo l'hard bop7 il tree (pratica
mente usando alcune soluzio
ni arrangiatorie che • erano 
tipiche del Mingus della metà 
degli anni Sessanta) e la musi
ca folklorica e le figure dan
zanti del sud Italia (soprattutto 
della Sardegna). Temi, arran
giamenti ed assoli, nel loro 
complesso, hanno dimostrato 
come anche il )azz italiano 
sappia trovare sue precipue ed 
originali espressioni, • 

Per finire, come si è detto, il 
gruppo (solo voci e percussio
ni) di Vinx, un ex atleta sco
perto da Sting. Vinx, per la bel
la voce baritonale perfetta
mente intonata, per la capaci
tà di «tenere» il palco, per il re
pertorio accattivante, per i rit
mi incalzanti e coinvolgenti al 
ballo, sembra destinato ad 
avere successo anche presso 
altro pubblico, più numeroso 
di quello che abitualmente se
gue il jazz. 

Lunedìrock 

Da Peter Pan a pedofilo 
Le metamorfosi di Michael 
e i vizi della critica 

ROBERTO GIALLO 

^B Spalle al muro, non si sfugge, non si scappa: l'argo
mento della settimana è Michael Jackson, il più vistoso ca
so di metamorfosi dai tempi di Gregor Samsa. Quello, nel 
racconto di Kafka, si svegliava scarafone, con lo sconcerto e 
la sorpresa che si può immaginare Michael invece, si addor
menta Peter Pan e si sveglia maniaco, pedofilo, perverso e 
pervertito: gli aggettivi sceglieteli voi, non c'è giornale che 
non ne contenga una valanga. In più (e diciamolo una buo
na volta!) Michael e antipatico ai confini con l'odiosità, e 
questo non lo aiuta nel particolare frangente, in cui l'opinio
ne pubblica si divide, come ama fare, tra innocentisti e col-
pevolisli. Che la pruderie morbosetta del «tutti i particolari in 
cronaca» sia un dato acquisito della società sovrainformata 
è un dato di fatto. Lo si vide - l'accostamento non e casuale 
- ai tempi del famoso processo Tyson: oggi si sa che le cose 
non andarono proprio come decise la giuria, ma evidente
mente per un nero, anche per un nero ricco e famoso, il be
neficio del dubbio vale un po'meno. 

Quel che preme qui sottolineare è come le reazioni al ca
so Jackson siano quasi sempre viziate dalla proverbiale anti
patia della star. Fa impressione vedere riflesse nei servizi sul
la star caduta cosi in basso alcune accuse per cosi dire ston-
che. E tra queste la più ricorrente tra chi - di pelle bianca -
scrive di lui: Michael sarebbe un nero che tende al bianco, 
che ripudia la sua negntudinc, che sfugge alle proprie radici 
e via dicendo. Attenzione: accuse feroci che non arrivano 
dai rappers radicali nen, dagli esponenti delle Black Pan-
thers, dai seguaci ortodossi del pensiero di Malcolm X. Basta 
scambiare poche parole con un nero americano per capire 
che Jackson e invece considerato a pieno titolo un esponen
te della comunità nera. Di più: un nero che ha sfondato, che 
ha dato musica ai bianchi in cambio di dollari. Una specie 
di eroe. 

Sorprende anche l'altra accusa che Jackson raccoglie ad 
ogni uscita: e leggero, non è impegnato, è pop, e via dicen
do, come se si volesse costruire intomo al cantante nero un 
ghetto supplettivo (sei nero? E se non sei rivoluzionano, che 
sei nero a (are?). Il che dimostra un altro aspetto dell'igno
ranza sulla musica dei neri, amencani e non, che consiste 
nel dividere come da noi la «musica leggera» dalla «musica 
impegnata». Errore clamoroso, perché, quando i neri veni
vano sbarcati dalle navi negriere, era con la musica che si 
raccontavano tutto. Cosi gli vietavano i tamburi. E quelli, po
veri, spaventati, si piegavano ai ritmi dei bianchi, cantando 
con leggerezza cose cattivissime sui padroni e le loro fruste. 
Poi venne altro. Il gospcl, il blues, la Motown, Michael Jack
son. Che antipatico nmane, e forse (orrore!) sarà pure col
pevole. Ma che c'entra questo con il fatto che i bianchi gli 
contestino di esser poco nero? Non si sa, noasi dice, forse 
l'argomento non «tira»: vuoi mettere quanto vende un mo
stro? 

Successo a Siena dell'Estate musicale chigiana 

Musiche per uccelli 
ed altri strani animali 

GIORDANO MONTECCHI 

••SIENA. Vi guardate attorno 
e vi sentite subito più vivi, più 
intelligenti, riprendete posscs-, 

, so di un'idea nobile di umanità •' 
che-credevate smarrita. È l'«ef-
fetto Siena», l'irresistibile quin-.: 

: (essenza urbana di quell'«effet-
• to Italia» che, da secoli, si eser- *. 
' cita su tutti coloro che amano * 
pensare se stessi e i propri si- -

', mili come artefici di civiltà e • 
bellezza. Posto • incantevole, 
Siena, quasi una garanzia per • 

\ ambientarvi imprese di arte e '" 
' cultura. La più illustre di que-
. ste è sicuramente l'Accademia ' 
• Musicale Chigiana che con la 
1 sua Estate musicale e i suoi ', 

corsi estivi, da 62 stagioni chia- -
• ma a raccolta nelle sale moz- -

zafìato di Palazzo Chigi-Saraci-
ni musicisti di tutti i paesi per ' 
tenervi concerti, ma soprattut
to, per metterli al lavoro, alcuni 
a insegnare gli altri - molti e 
giovani-a imparare. *-

Siena e le sue Estati sono 
dunque sinonimo di uno dei 

; laboratori musicali di più alto ̂  
livello che si possa incontrare 

' in Italia, crogiuolo di intelletti 
e, in un certo senso, uno dei 
poli più attrattivi per giovani 
compositori, vista la presenza 
di un corso di composizione.' 

' tenuto da Franco Oonatoni. 
Anzi, a ben vedere, quasi una 
roccaforte della schiera più 
avanzata di musicisti che man-

• tengono saldo il proprio prò- : 
fondo attaccamento al tronco 
della dottrina più alta e più.ar-
dua della musica europea e 
italiana del nostro secolo, un 
luogo che non a caso porta il 
nome di Accademia: dove la 
ricercatezza della scnttura, lo 
specillo stilistico e intellettuale 
ha il suo alveo più naturale. ••-

Una delle sere scorse il Salo

ne di Palazzo Chigi-Saracini ha 
ospitato un concerto di musi-

• che nuove (sei prime assolute 
< di autori italiani appartenenti 

alla generazione dei trentenni 
' e una prima italiana di Dona-

toni): due ore di musica leggi
bili come sismografo di ciò che 

- accade nel nostro paese nel 
, campo della nuova composi
zione. Campo difficile, acci
dentato, nei confronti del qua
le non abbiamo mai nascosto 

• posizioni fortemente divergen
ti, convinti come siamo che la 
disciplina, la tecnica, la co-

. scienza acutissima della scrit
tura e dello stile rappresentino 

. un retaggio preziosissimo del
la cultura e della storia musica
le europea, ma che la nuova 
composizione oggi si faccia 
non più nelle Accademie, ma 
fuori, in aree «extra». I brani 
ascoltati, alcuni dei quali com
prendenti elaborazioni elettro
niche dal vivo, hanno mostrato 
un ventaglio variegatissimo di 
proposte e linguaggi, accomu
nati da un'elevata raffinatezza 
di scrittura. Fra gli elettronici, il 

-, Gran Trio di Walter Prati per 
' viola, contrabbasso e tastiera 

Midi non ci e parso ralizzarsi 
compiutamente per una certa 

- meccanicità o «riservatezza» 
del dialogo fra la scrittura stru-

' mentale e le procedure elettro
niche. Diversa impressione 

' hanno invece suscitato i brani 
- di Fabrizio de Rossi Re e Gior

gio Magnancnsi, quasi un ditti
co, non solo per le analogie di 
organico, ma anche per la co-

' mune, golosa esplosione di vi
talità musicale, dove uno stiri-
mentalismo dionisiaco nuota 

, in un visionario e sorprenden
te ambiente sonoro. Salse per 
gru. anatre, pernici, tortore, co
lombacci, cotarrthi e diversi uc

celli per un flauto dolce, voce e ' 
nastro magnetico di De Rossi 
Re è un'invenzione su un testo ; 

- di Apicio, celebre gastronomo 
dell'antichità, mentre Integer 
Valor di Giorgio Magnanensi • 
disegna con convinzione una -
sorta di arabesco dal carattere 
pulsante e frenetico. Questo ri-

• trovare tracce di musicalità an
cestrale caratterizza anche la 
melopea di - Chant pour un 
equinoxed\ Francesco La Lica- -
la, col suo equilibrarsi - fose 
troppo contralto - fra remini- , 
scenza di acceni etnici e cura 
stilistica. Più riuscita ci è sem
brata la suggestione tribale 
che trasuda da Rives di Paolo 

' Aralla per timpani, tam-tam e 
. dobaci (un vaso metallico ci

nese) : scelta rigorosa di mate
riali per un brano che tuttavia 

; sa esprimere una genuina fisi
cità. Un'irruzione nella remini
scenza ) pura, . i nell'aperto 
omaggio a un autore amato è 
Anges (parafrasi in sogno, da 

• Schumanrì) di Alberto Caprioli 
• che ha strumentato per flauto 

contralto, viola e arpa un ciclo 
giovanile del compositore te
desco, una pagina delicata e 
struggente, quanto colma di 
punti interrogativi. Punto inter
rogativo anche per il seducen
te Sweet di Donatoni: geome-
tnsmo di concezione, control
lo minuzioso del disegno for
male sono tratti consueti di 
questo compositore. Che però 
tutto ciò prenda forma in un 
brano per solo flauto dolce di 
taglio quasi cantabile e cullan
te per la diatonica morigera
tezza della scrittura strumenta
le, costituisce una sorpresa 
schiettamente godibile. Fra i 
validi interpreti dell'Ensemble 
Octandrc menzione tutta spe
ciale per il flauto dolce di An
tonio Politano e la percussione 
di Maurizio Ben Omar. 

Gli amori (teatrali) di Anna 
M MARINA DI PICTRASANTA. 
•La vita 6 un canyon dove ad 
ogni angolo ci sono indiani ' 
pronti a colpirti, ma io sono 
caduta in un vero e proprio ag
guato»: cosi Margherita, giova- ' 
ne e bella sceneggiatrice cine- • 
matografica di successo, grida 
la propria resa sentimentale in 
La vita $ un canyon, con la vo- ' 
ce e il volto di una luminosa ' 
Anna Galiena molto applaudi- ; 
ta l'altra sera al debutto, alla • 
14esima edizione della «Versi-. 
liana», di quest'opera teatrale 
scritta da Augusto Bianchi Riz
zi e diretta da Andrce Ruth -
Shammah. 

La vita ù un canyon gira al-. 

torno alla «rieducazione» senti
mentale di una impenitente 
single, Margherita, che finisce 
con il convertirsi alla sicurezza 
protettiva del rapporto di cop
pia. I legami sentimentali della 
giovane donna sono caotici al
meno quanto il suo apparta
mento inevitabilmente arreda
to in stile post-modern; intorno 
a lei, il fidanzato geloso (Mi
chele De Marchi), l'amica Lu
cia (Gabriella Franchini) che 
lei cerca di istruire all'arte del 
tradimento, il marito di Lucia 
(Gerardo Amato), tutti perso
naggi ricalcati sui modelli as
surdi della pubblicità patinata. 
A nbaltare la moralità «usa e 
getta» di Margherita arriverà, 

inatteso, un giovane bibliote
cario omosessuale, interpreta
to da Sergio Bini, più noto co
me Mago Bustric. «Margherita 6 
una donna rimasta scottata 
che ora si vuol divertire - dice 
la Galiena del suo ruolo -, e 
sbaglia perche amare e me
glio. Per un periodo della mia 
vita sono stata come Margheri
ta, solo che io dicevo: ho altri 
quattro amanti. Prendere o la
sciare. In genere accettavano, 
anzi ricevevo proposte di ma
trimonio». Il prossimo impe
gno dell'attrice e un film di e 
con Klaus Maria Brandauer. 
Mario e il Mago, tratto da una 
novella di Thomas Mann. 
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LASPEZIA 
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98.400 
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94.300 BRINDISI 
98.550 

"?£936 

100.300 
LECCE 106.900 
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